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Newsletter relativa al monitoraggio e all’approfondimento di bandi ed opportunità di finanziamento a 

livello UE, nazionale e locale focalizzati sulle tematiche del sociale ed ambientale  
Ediz. n. XXXII, Marzo 2018 

 
 
Trentaduesimo numero della newsletter su finanziamenti e opportunità, eventi ed iniziative a livello 
locale, nazionale ed EU di potenziale interesse delle organizzazioni di volontariato. In questa edizione 
evidenziamo alcuni bandi ed opportunità a livello europeo e nazionale così come un approfondimento 
(sezione finale “Focus on”).  
Siamo a Vostra disposizione per eventuali informazioni e chiarimenti. 
 

 

********* 
 

  FINANZIAMENTI COMUNITARI 

 
 

 
 

Bando DCI II – Beni pubblici e sfide globali: Assistenza alternativa di  
qualità per i bambini privi di cura famigliare nei Paesi extra UE 

 
 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea, sito web Europa 
EuropeAid/158557/DH/ACT/Multi del 6/2/2018. Bando nel quadro di DCI II – 
Programma tematico beni pubblici e sfide globali, settore sviluppo umano, per 
il sostegno a iniziative volte a prevenire la separazione dei minori e dalle loro 
famiglie, tenere i bambini fuori dalle istituzioni di assistenza, che li possono 
mettere a rischio (di violenze fisiche e psicologiche, di abusi e abbandono che 
indeboliscono le loro capacità di sviluppare il loro potenziale e li espongono al 
rischio di esclusione sociale) e fornire un’assistenza alternativa di qualità 
adeguata ai bambini privi della cura genitoriale. 
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Attività / azioni finanziabili  
L’obiettivo del bando è quello di garantire un migliore futuro ai bambini privi di 
cura famigliare assicurando loro la migliore e piena attuazione delle Linee 
guida dell’ONU per l’assistenza alternativa ai bambini, perché possano avere le 
stesse possibilità degli altri di raggiungere il loro pieno potenziale nella società. 
Le attività ammissibili includono: 
1. il supporto ai governi per l’assistenza alternativa ai bambini privi delle cure  

genitoriali e di controllarne la qualità, in linea con le Linee guida dell’ONU sull’assistenza ai minori; 
2. l’offerta di assistenza alternativa di qualità ai bambini privi della cura dei genitori; 
3. il sostegno alla transizione da un’assistenza istituzionale a un’assistenza basata sulla comunità; 
4. iniziative che contribuiscono a evitare le separazioni non necessarie dei bambini dalle loro 
famiglie. 
Le iniziative dovrebbero basarsi su un’attenta valutazione e sulla determinazione del miglior 
interesse del minore, secondo le Linee guida 2009 dell’ONU per l’assistenza alternativa ai bambini, 
con l’obiettivo (in linea con l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile) di raggiungere i bambini più 
vulnerabili, lasciati indietro e bisognosi di tale assistenza. 
 
 

Beneficiari 
I beneficiari del bando sono rappresentati dalle persone giuridiche senza fini di 
lucro che rientrano nella categoria di OSC (Organizzazioni della Società Civile), 
che comprende ONG non profit, organizzazioni locali, agenzie del settore 
privato no-profit, istituzioni e organizzazioni e loro reti a livello nazionale, 
regionale e internazionale, con sede nell’UE o in uno dei paesi elencati 
nell’Annex N – parte 1 del bando. 
 
 

 
Forma di aiuto  
Le risorse finanziarie UE messe a disposizione nell’ambito del bando 
ammontano a totali 13 milioni di €. Il contributo UE può coprire non meno del 
50% e non più del 90% delle spese ammissibili per un massimo di 4 milioni di €; 
non saranno presi in considerazione progetti che richiedano un contributo 
inferiore a 1 milione di €. In via eccezionale, il finanziamento può coprire l’intero 
costo del progetto (nel rispetto dei massimali previsti) se si ritiene la 
realizzazione del progetto sia imprescindibile (il consorzio proponente dovrà 
motivare chiaramente le ragioni di tale richiesta e la Commissione potrà 
concederlo se accetterà le motivazioni presentate). 
 

 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle domande (concept note) è fissata al 27 
marzo p.v.. Le proposte progettuali devono essere presentate da un 
partenariato di almeno due soggetti (un proponente e un co-proponente). Il 
proponente deve NECESSARIAMENTE coinvolgere nel progetto un’autorità 
pubblica locale o nazionale del paese nel quale si realizza l’azione. Tale 
coinvolgimento può avvenire in qualità di co-proponente o di associato: in  

quest’ultimo caso tale soggetto ha un ruolo nel progetto ma non riceve contributi dal progetto, ad 
eccezione dei per diem e dei costi di viaggio. I progetti devono essere scritti in inglese, francese o 
spagnolo e avere una durata compresa fra 24 e 48 mesi. 
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Il bando è qualificato come “ristretto” e questo implica che la presentazione delle proposte di 
progetto avvenga in due fasi: la prima consiste nell’invio delle proposte di progetto attraverso la 
compilazione del concept note, un formulario meno dettagliato attraverso il quale presentare il 
progetto in modo sintetico; solo i progetti i cui concept note siano stati valutati positivamente 
saranno inseriti in una short list e i loro proponenti saranno invitati a presentare le proposte 
complete di progetto. Le proposte complete devono essere CONFORMI CON QUELLE PRESENTATE 
ATTRAVERSO IL CONCEPT NOTE (ovvero: gli elementi presentati nel concept note non possono 
essere modificati nella proposta completa; in particolare il partenariato non può essere modificato, 
salvo situazioni di particolare criticità e in accordo con la Commissione). 
Sia il proponente sia i partner devono essere registrati nel sistema PADOR: il proponente deve 
esserlo già al momento della presentazione del concept note, mentre i partner è sufficiente che lo 
siano al momento della presentazione della proposta completa del progetto. La presentazione dei 
concept note deve essere fatta esclusivamente attraverso il sistema PROSPECT. 

 
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link. Per 
maggiori informazioni è inoltre possibile inviare una mail all’indirizzo 
EuropeAid-158557@ec.europa.eu.  
 
 
 
 
 
 

Bando AMIF-2017-AG-INFO: Campagne di informazione e sensibilizzazione 
sui rischi della migrazione illegale 

 
 
 

Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea, Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione. 
L’obiettivo del bando è quello di contribuire al cambiamento di percezioni e 
comportamenti dei cittadini di Paesi terzi e delle figure chiave che influenzano 
le loro decisioni in merito alla migrazione illegale verso l’UE. 
 
 

 
Attività / azioni finanziabili  
Il bando è volto a sostenere campagne di informazione e sensibilizzazione in 
Algeria, Gambia, Guinea Conakry, Costa d’Avorio, Niger, Mali, Marocco, 
Senegal e Tunisia, al fine di prevenire la migrazione illegale ed, in particolare, il 
traffico di migranti e la tratta di esseri umani. Ciascun progetto deve 
interessare un solo Paese fra quelli sopra elencati. Le attività di comunicazione 
devono essere rivolte sia ai potenziali migranti sia alle principali figure di 
riferimento, quali ad esempio, famiglie, leader religiosi o di comunità,  

insegnanti, migranti nei principali Paesi di transito e destinazione, migranti di ritorno, fornitori di 
servizi che facilitano la migrazione ed altri. Il bando intende sostenere progetti che si collochino nei 
seguenti obiettivi specifici: 
➢ fornire informazioni attendibili, realistiche ed equilibrate sui rischi della migrazione illegale - 

durante il viaggio e dopo l’arrivo - nonché sulle alternative legali di migrazione e sulle opportunità 
economiche derivanti dal restare nel Paese di origine; 

http://www.sardegnasolidale.it/
mailto:csvsardegna@tiscali.it
https://ec.europa.eu/europeaid/work/onlineservices/pador/index_en.htm
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1518167380384&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=158557
mailto:EuropeAid-158557@ec.europa.eu
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➢ contrastare i racconti dei trafficanti sulla migrazione irregolare e sul vivere clandestinamente 
nell’UE; 

➢ rafforzare la cooperazione multi-stakeholder  tra soggetti quali organizzazioni della società civile, 
ricercatori, organi di stampa, attori statali locali, diaspora e, se del caso, altri stakeholder; 

➢ migliorare la sostenibilità delle attività di comunicazione e dei risultati della campagna. 
I progetti devono sviluppare le seguenti attività chiave: 

1. Ricerca preparatoria per lo sviluppo di una strategia di comunicazione mirata, in particolare 
volta ad identificare il pubblico target delle attività di comunicazione, le sue caratteristiche, 
le motivazioni, i bisogni e le lacune di informazione, nonché l’accesso ai media e la loro 
fruizione; 

2. Una strategia di comunicazione su misura che comprenda: 
- la definizione dell’ambito geografico della campagna (in quale Paese), dello specifico 

contesto migratorio (Paese di origine vs transito), del pubblico target e  delle sue 
caratteristiche (genere, età, istruzione, professione, ecc.); 

- la  struttura della campagna, i messaggi chiave da veicolare, gli elementi visivi che la 
identificano; 

- un approccio creativo che consenta la partecipazione e il feedback da parte del pubblico 
target; 

- i canali di comunicazione da utilizzare nella campagna, per garantire un mix tra media 
tradizionali e social; 

- gli strumenti alternativi di comunicazione, se opportuni, come spettacoli teatrali, concorsi 
(fotografici, musicali, video) e premi (ad esempio per giornalisti), visite scolastiche, 
coinvolgimento di celebrità e testimonial; 

- la definizione di una metodologia di monitoraggio  e valutazione della campagna con 
indicatori chiave di prestazione (KPI), sia qualitativi che quantitativi; 

- un piano dettagliato per il lancio e la gestione della campagna; 
3. La produzione e attuazione della campagna di comunicazione, incluso il test dei concetti e 

del contenuto della campagna su gruppi campione del pubblico target; la produzione del 
contenuto della campagna; il lancio delle attività di comunicazione; 

4. Il monitoraggio e la valutazione dei risultati e dell’impatto della campagna, in particolare la 
raccolta e l’analisi degli indicatori chiave di prestazione definiti nella strategia di 
comunicazione; la previsione di eventuali adeguamenti della campagna in corso, se 
necessari; l’individuazione di insegnamenti e buone pratiche per campagne future; 

5. Una strategia per la sostenibilità della campagna, tra cui il coordinamento con attori statali e 
non statali, durante tutta la campagna, al fine di condividere know-how e migliori pratiche, 
sensibilizzare e sviluppare capacità. 

 
 
Beneficiari 
Possono partecipare al bando gli enti pubblici, gli organismi privati non-profit e 
gli enti privati for profit purché operino senza scopo di lucro. I soggetti 
beneficiari elencati devono essere stabiliti in uno degli Stati UE (esclusa la 
Danimarca in quanto unico Paese UE che non partecipa al Fondo). Il bando è 
aperto anche a organizzazioni internazionali. 
 

 

Budget  
Le risorse finanziarie UE messe a disposizione nell’ambito del bando 
ammontano a totali 4,5 milioni di €. Il contributo UE può coprire fino al 90% dei 
costi totali ammissibili del progetto. Il contributo richiesto deve essere 
compreso tra i 500.000 e il milione di €. 
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Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 5 aprile 2018, ore 
17.00 (ora dell’Europa centrale). Il partenariato di progetto deve comprendere 
almeno 2 partner di 2 diversi Paesi UE. I progetti proposti devono avere una 
durata massima di 18 mesi e devono essere presentati esclusivamente per via 
telematica tramite l’apposito sistema (Electronic Submission System) 
accessibile dal Portale dei partecipanti (è necessaria la registrazione al Portale 
e l’acquisizione di un PIC per tutti i soggetti coinvolti nel progetto). 
 
 
Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link.  

 

 
 

Iniziativa Volontari dell’Unione per l’aiuto umanitario: bando 2018 per la 
mobilitazione di professionisti giovani ed esperti 

 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea - Sito Web Europa EACEA 04/2018 del 1/2/2018. 
Oggetto: Mobilitazione di Volontari dell’Unione per l’aiuto umanitario, 
compresi posti di apprendistato per giovani professionisti e sviluppo di 
capacità / assistenza tecnica per le organizzazioni esecutive, costi 
amministrativi per le opportunità di volontariato online. Nel quadro 
dell’Iniziativa Volontari dell’Unione per l’aiuto umanitario l’Agenzia esecutiva 
per l’istruzione, l’audiovisivo e la cultura (EACEA), ha lanciato l’invito a  

presentare proposte 2018 riguardante progetti per la mobilitazione dei volontari per l’aiuto umanitario 
che fornirà finanziamenti per sostenere la mobilitazione di Volontari dell’UE per l’aiuto umanitario a 
sostegno e integrazione delle azioni di aiuto umanitari nei paesi terzi per migliorare la resilienza delle 
comunità vulnerabili e colpite da calamità, o a sostegno  di azioni di collegamento tra aiuto, 
risanamento e sviluppo. 
 

 
Attività / azioni finanziabili  
Saranno finanziati progetti che prevedano la selezione, la preparazione e la 
mobilitazione di Volontari dell’Unione per l’aiuto umanitario con lo scopo di 
contribuire a rafforzare la capacità dell’Unione di prestare aiuto umanitario in 
risposta ai bisogni, volto a rafforzare la capacità e la resilienza di comunità 
vulnerabili e colpite da calamità in Paesi terzi. Saranno inoltre sostenute azioni 
finalizzate a rafforzare le capacità delle organizzazioni di invio e di accoglienza  

che partecipano o intendono partecipare all’iniziativa. Un progetto deve prevedere le seguenti 
misure: 
✓ mobilitazione di Volontari senior e junior dell’UE a favore di progetti di aiuto umanitario nel 

campo della riduzione del rischio di calamità, della preparazione a tali eventi e di LRRD 
(collegamento tra le attività di aiuto, risanamento e sviluppo) in Paesi terzi, basati sulle esigenze 
individuate da comunità locali (compresa la selezione, il reclutamento e la preparazione dei 
volontari; 

✓ attività di comunicazione, nel rispetto del piano di comunicazione dell’Iniziativa Volontari 
dell’Unione per l’aiuto umanitario. 

http://www.sardegnasolidale.it/
mailto:csvsardegna@tiscali.it
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A sostegno all’azione principale un progetto può prevedere inoltre le seguenti attività (elenco non 
esaustivo): 
➢ periodi di apprendistato per volontari junior in organizzazione di invio dell’UE; 
➢ attività volte a divulgare online le opportunità di volontariato tramite la Piattaforma UE dei 

Volontari dell’aiuto umanitario della Commissione, per sostenere le azioni del progetto; 
➢ rafforzamento delle capacità delle comunità vulnerabili e colpite da catastrofi e delle 

organizzazioni locali; 
➢ rafforzamento delle capacità delle organizzazioni di accoglienza; 
➢ assistenza tecnica per le organizzazione di invio. 

Le attività di progetto possono comprendere inoltre: 
➢ informazione, comunicazione e sensibilizzazione del pubblico; 
➢ analisi dei pericoli e dei rischi e allarme rapido; 
➢ pianificazione della contingenza e preparazione alla risposta; 
➢ protezione dei mezzi di sussistenza, dei beni e delle attività di soccorso su scala ridotta. 

 
 

Beneficiari 
Potranno partecipare alle attività di mobilitazione come volontari persone di 
almeno 18 anni che siano cittadini dell’UE (o di paesi terzi ma residenti di lungo 
periodo in uno Stato membro). I volontari potranno rientrare nella categoria di 
giovani professionisti (che comprende neolaureati con meno di cinque anni di 
esperienza professionale e meno di cinque anni di esperienza in iniziative 
umanitarie) o di professionisti esperti (che hanno almeno cinque anni di 
esperienza professionale in posizioni di responsabilità o in qualità di esperti).  

Dopo la selezione, a cura delle organizzazioni di invio e accoglienza, i volontari candidati dovranno 
partecipare a un programma di formazione obbligatoria: coloro che avranno superato con successo 
tale formazione e valutazione saranno idonei alla mobilitazione in qualità di Volontari dell’Unione 
europea per l’aiuto umanitario. 

 
 
Budget  
Il budget disponibile nell’ambito del bando ammonta a totali 8,4 milioni di €. 
L’importo massimo di un sovvenzione è pari a 1,4 milioni di € e non saranno 
prese in considerazione per il finanziamento richieste di sovvenzioni inferiori a 
100.000 €. Saranno finanziati indicativamente 8 progetti. 

 

Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 6 aprile p.v.. Le 
organizzazioni che si candidano per questo invito in qualità di organizzazioni di 
invio o di accoglienza, devono possedere la certificazione dell’iniziativa 
Volontari dell’Unione per l’aiuto umanitario. Le proposte di progetto che 
coinvolgono organizzazioni di invio/accoglienza che hanno fatto richiesta di 
certificazione prima del termine di presentazione delle domande potranno 
affrontare le fasi di controllo di ammissibilità e di valutazione ma saranno  

effettivamente finanziate solo se il processo di certificazione avrà esito positivo. A un progetto 
devono partecipare almeno due organizzazioni di invio di due diversi paesi e due organizzazioni di 
accoglienza riunite in un consorzio. Il capofila deve essere una delle organizzazioni di invio. Possono 
inoltre essere coinvolte in qualità di partner (aggiuntivi rispetto al partenariato minimo obbligatorio) 
anche la Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. I progetti 
devono avere una durata massima prevista di 24 mesi e dovranno cominciare il 15 settembre 2018. Le 
proposte progettuali devono essere inviate in formato elettronico, attraverso l’eForm accessibile 
dalla pagina web del bando dove sono disponibili anche le linee guida e i documenti del bando. 
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Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento è consultabile al seguente link.  

 
 

Bando EaSI per il sostegno ai costi di transazione per la finanza delle  
imprese sociali 

 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea, sito web Europa DG EMPL del 17/5/2017. 
Nell’ambito del programma EaSI è stato pubblicato un bando nel settore della 
finanza per le imprese sociali il cui obiettivo è di testare uno strumento di 
sostegno ai costi di transazione per il finanziamento delle imprese sociali, al 
fine di favorire lo sviluppo del mercato della finanza per l’imprenditoria sociale 
e incentivare un maggior accesso al credito per questa tipologia di imprese. 

 
 

Attività / azioni finanziabili  
La maggior parte delle imprese sociali, a causa della loro dimensione, necessita 
di finanziamenti contenuti non ingenti che solitamente, in fase di avvio,  sono 
quantificati in una cifra compresa tra i 100.000 e i 500.000 €. Tuttavia, queste 
tipologie di imprese mostrano elevata difficoltà ad accedere al mercato della 
finanza. Lo strumento di sostegno previsto dal bando assume pertanto la 
forma di sovvenzione da combinare con gli strumenti finanziari come mezzo 
per affrontare la discrepanza tra l’ammontare necessario e sostenibile del 
finanziamento stimolando investimenti di capitale di rischio inferiori a 500.000 
€. 

 

Beneficiari 
Possono partecipare al bando persone giuridiche stabilite nei Paesi ammissibili 
EaSI quali i fondi di investimento, i fondi di fondi, le “società veicolo” (special 
purpose vehicle), gli organismi di (co-) investimento e le fondazioni pertinenti. 
 

 

 
Forma di aiuto  
La sovvenzione è destinata agli intermediari finanziari che effettuano 
investimenti di capitale di rischio a lungo termine sotto forma di equity, quasi-
equity o finanziamento ibrido di entità inferiore ai 500.000 € nelle imprese 
sociali stabilite nei Paesi ammissibili al programma EaSI. Il budget totale a 
disposizione del bando è pari a 3.000.000 di €. I progetti selezionati potranno 
essere cofinanziati fino all’80% dei costi totali ammissibili, mentre il contributo 
richiesto dai proponenti dovrà essere compreso tra i 300.000 e 1.000.000 di €. 
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Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La prossima scadenza utile per la presentazione delle candidature è fissata al 
15 aprile 2018. Le proposte progettuali vanno presentate in formato 
elettronico, seguendo le indicazioni della pagina dedicata. 

 

 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link. Per 
maggiori informazioni è inoltre possibile inviare una mail all’indirizzo EMPL-VP-
2017-013@ec.europa.eu.  
 

 
 

********* 
 

 FINANZIAMENTI NAZIONALI 
 
 
 

 
 

Fondazione Unipolis: Bando Culturability 2018 

 
 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Fondazione Unipolis. Oggetto: Bando nazionale “culturability – 
rigenerare spazi da condividere” per sostenere progetti innovativi in ambito 
culturale e creativo che favoriscano processi di rigenerazione, recupero e 
rivitalizzazione di spazi dismessi o, al momento, con altre destinazioni d’uso, 
determinando un impatto sociale positivo per le comunità di riferimento. 

 
 
 
 

Attività / azioni finanziabili  
La rinascita e il riuso dei “vuoti” urbani e non, di edifici, siti industriali, aree 
abbandonate o sottoutilizzate a partire dalla cultura e dalla creatività, è un 
tema di rilevante attualità, che sta assumendo una crescente dimensione 
quantitativa e qualitativa. Da un lato, infatti, c’è una disponibilità rilevante di 
spazi dovuta, oltre che alla crisi economica, ai cambiamenti e alla 
trasformazione dei processi produttivi, assieme all’affermarsi di una diversa 
concezione delle città; numerosi sono anche i luoghi culturali che hanno perso 
la propria funzione originaria (teatri, cinema, musei, etc.) e necessitano di 

http://www.sardegnasolidale.it/
mailto:csvsardegna@tiscali.it
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=518&furtherCalls=yes
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=518&furtherCalls=yes
mailto:EMPL-VP-2017-013@ec.europa.eu
mailto:EMPL-VP-2017-013@ec.europa.eu
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interventi volti a ridefinire la loro identità, attraverso forme nuove. Dall’altro lato, la crescita di spazi 
ibridi che presentano una vocazione culturale e creativa innovativa, fanno da innesco allo sviluppo di 
percorsi di attivazione sociale e di coinvolgimento, generano risposte nuove ai bisogni emergenti, 
opportunità di lavoro e sviluppo del territorio. In molte di queste iniziative, la cultura può 
rappresentare il punto di partenza per avviare progettualità dal basso, dal forte impatto sociale, 
grazie a processi di collaborazione e co-progettazione tra cittadini, organizzazioni private e 
istituzioni pubbliche. Questo tema assume particolare rilievo nel 2018, designato “Anno europeo del 
patrimonio culturale” dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea; un’occasione 
importante per incoraggiare la condivisione e la valorizzazione delle risorse culturali del Vecchio 
Continente. È sulla base di questo insieme di valutazioni che Fondazione Unipolis indice la quinta 
edizione del bando “culturability”, al fine di intercettare e supportare proposte e progetti che 
abbiano come obiettivo queste nuove modalità di fare cultura nei diversi territori del Paese. 

 

 

Beneficiari 
Possono partecipare al bando le organizzazioni non profit, cooperative culturali 
e sociali, imprese private che operano in campo culturale ricercando un impatto 
sociale, reti di partenariato fra questi soggetti, team informali, composti 
prevalentemente da giovani under 35.  

 

 
 

Forma di aiuto  
Con questo bando, la Fondazione Unipolis mette a disposizione risorse per 
complessivi 450.000 €, articolate in contributi di natura economica per lo 
sviluppo dei progetti selezionati, erogazione di servizi di formazione e 
accompagnamento per il rafforzamento dei team proponenti così come 
rimborsi spese per partecipare alle attività di supporto. 
 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La call rimarrà aperta fino al 20 aprile p.v.. Tra le proposte pervenute e valutate 
ammissibili, saranno selezionati 15 progetti che beneficeranno di una prima 
fase di attività di formazione e mentoring. A seguito della presentazione di un 
ulteriore e più completo dossier, fra questi verranno selezionati 6 progetti, che 
beneficeranno di un ulteriore percorso di accompagnamento individuale. Le 
proposte progettuali vanno presentate in formato elettronico registrandosi 
alla pagina dedicata e seguendo le successive indicazioni. 

 

 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link.  

 
  

http://www.sardegnasolidale.it/
mailto:csvsardegna@tiscali.it
https://bando2018.culturability.org/form/
https://bando2018.culturability.org/#benvenuti
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********* 
 

FOCUS ON 
 

  

 

Pubblicato dalla CE il Vademecum per la definizione di strategie e  
progetti di integrazione dei migranti  

 
 
 
Nota introduttiva 
la Commissione Europea ha pubblicato un vademecum (per ora disponibile 
solamente in lingua inglese) per aiutare le autorità nazionali e regionali a 
definire strategie e progetti di integrazione dei migranti e a individuare le 
risorse dell’UE disponibili. L’obiettivo è contribuire, ancora nell’attuale periodo 
di bilancio 2014-2020, a definire strategie locali di integrazione sostenute da 
risorse dell’UE utilizzate in sinergia. 
 
 
Attività / azioni finanziabili  
Il vademecum individua cinque priorità per strategie di integrazione a lungo 
termine globali ed efficienti (accoglienza, istruzione, occupazione, alloggio e 
accesso ai servizi pubblici) ed elenca le sfide più urgenti nell’ambito di queste 
priorità, suggerendo misure di sostegno adeguate, ciascuna abbinata al 
corretto fondo dell’UE. 
Gli Stati membri e le regioni dispongono di un’ampia gamma di strumenti di 
finanziamento dell’UE a sostegno dei diversi tipi di progetti in materia di 
integrazione; dall’offerta di corsi di lingua e di assistenza sanitaria all’arrivo, al 
sostegno per trovare un lavoro, una casa in cui vivere e un posto nella società. 

 
 
 

Link e contatti 
Per scaricare la versione integrale del Vademecum così come per ottenere 
maggiori informazioni sull’argomento è possibile consultare il seguente link.  
 
 

********* 
 
 

La presente Newsletter è curata da OpenMed 
per conto del CSV Sardegna Solidale  

 

http://www.sardegnasolidale.it/
mailto:csvsardegna@tiscali.it
https://ec.europa.eu/italy/neww/20180124_integrazione_migranti_vademecum_Ce_it

